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56 milioni di firme contro 
l'atomica raccolte in sei giorni 
nell'Unione Sovietica. 

Un'altra provo della volon­
tà di pace dei popoli dell'URSS 
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ULTIME 
dalla Corea 

Il dissolversi dell'esercito del 
\ governo fantoccio di Seul è nei 

fatti; e possiamo risparmiarci di 
citare le stupefatte e imbarazzate 
ammissioni che si leggono nella 
stessa stampu americana, tanto 
esso è evidente e non più oggetto 
di contestazione. 

Nemmeno vi è discussione sulle 
cause di questo liquefarsi, nel ra­
pido giro di una settiinanu, delle 
truppe sudiste. Basterà citare per 

| tutti le dichiarazioni di uno che 
della situazione coreana d e \ e m 
tendersene e che per risiedere 
nella capitale degli Stati L'niti, 
sotto l'ala protettrice della Casa 
Bianca, non può venire tacciato 

^ di essere un e agente del Cornili-
forni»; {illudiamo al signor Yong 
Scung Kim, presidente dell'Istitu­

ii to per gli affari coreani, che ha 
la sua sede a Washington. Lo 
Yong Scung Kim, in una lette­
ra pubblicata dal < Washington 
Post > ha scritto: « L'attuale crol­
lo militare del governo della Co­
rea meridionale è manifestamen­
te il risultato di un morale basso 
che deriva dalla impopolarità del 
regime di Si Man Ri. Il governo 
di Si Man Ri è risultato scredi­
tato nelle elezioni del 30 novem­
bre ed è incapace di ottenere il 
sostegno popolare senza l'impie­
go della forzn >. 

Stando così le cose — e sono 
le fonti americane a riconoscere 
l'esattezza di questa diagnosi — 
com'è possibile allora sostenere 
che gli americani siano andati in 
Corea a difendere la libertà e la 
democrazia? 

Stiamo ai fatti: è un fatto che 
gli americani sono intervenuti con 
le armi a sostenere un regime con­
dannato e odiato dal popolo c o ­
rcano. Non c'è ragionamento al 
mondo che riesca a gabellare tut­
to c iò come difesa della democra­
zia, a meno di non cambiare il 
senso alle parole e di rovescia­
re la logica. 

E* un fatto, pur'esso non con­
testato anzi riconosciuto esplici­
tamente dalle stesse fonti ameri­
cane, che gli americani agiscono 
oggi in Corea come hanno agito 
in Grecia e in Cina, secondo la 
« dottrina di Truman >. Oggi sap­
piamo dunque con esattezza qua­
le sia il s ignificato e il contenuto 
della < dottrina di Truman >. 

E ven iamo all'< aggressione », 
'che sarebbe stata compiuta dalla 
[Corca del Nord alla Corea del 
Sud. Si assiste oggi al lo spettaco­
l o sorprendente di un popolo — 
i coreani del Sud — il quale sa­
rebbe vittima di una aggressione 
e che abbandona le armi, si ri­
fiuta di combattere contro gli 
aggressori: caso davvero s ingo­
lare nella storia recente e lon­
tana. Si comprende che un eser­
c i to nazionale possa dissolversi 
dinanzi a un attacco armato, 
quando si verifichi una vera e 
pmpr ia rotta militare. Md non è 
questa la situazione coreana: più 
di un terzo del territorio, e credo 
metà se non più della popolazione, 
sono ancora, almeno formalmen­
te. sotto il controllo del regime 
di Si Man Ri; navi, aerei, trup­
pe, dollari della grande potenza 
americana t e n g o n o sbarcati in 
Corea in appoggio a questo Si 
Man Ri; la guerra dura appena 
da dieci giorni: e malgrado ciò. 
nel soffio di una settimana, gli 
nomini del governo del Sud ab­
bandonano i! campo, si dissolvo­
no. e lasciano soli a combattere 
i generali di Mac Arthur e le lo-

!ro truppe venuti a «difenderli dal­
l'aggressione >: e non si \ e d e da 

I questi coreani del Sud e aggredi-
; ti > un gesto di eroismo, di ri-
j Tolta contro « l'aggressore > del 
jNord; anzi le popolazioni del Sud 
I insorgono contro il regime «ostc-
; mito dagli americani e nelle re-
trovie di Si Man Ri divampa eroi­
ca e tragica l'insurrezione parti­
g iana! 

Vivaddio. Tnol dire che questi 
coreani del Sud non sì sentono 
aggrediti, sanno che non vi è sta-

i ta aggressione dal Nord, ma da 
i qualche altra parte! A Washing­
t o n , a Londra e nei corridoi di 
j Palazzo Chigi hanno scoperto che 
Ila Corea del Sud è stata aggre­
d i t a . malgrado i coreani del Sud 
s iano di diverso parere e si ri­
fintino di combattere contro i 
presunti « aggressori > e anzi , sul-

| l e montagne del Sud, prendano 
;le armi contro gli americani < li­
beratori >. 

1 Lasciamo che a Washington si 
af fannino a spacciare per vangelo 
questi ridicoli controsensi. Tenia-
moci al nostro metodo di costa­
tare i fatti. 

i I fatti, oggi , mostrano de un 
lato il popolo corcano, piccolo 
popolo ma deciso, al Nord e al 
Sud, a conquistarsi l'unità e l'in­
dipendenza; dall'altra una gran-

Ide potenza imperialista, la qua­
le con la forza delle armi inva­
de il territorio della Corea, ten­
ta di dividerne il popolo e di 
mantenerlo soggetto a un sistema 
fendale. L'abbandono in cui il 
popolo di Corea ha lasciato l'in­
vasore, l'eroismo con cu i esso xc-

I/ESEROT0 POPOLARE A 55 KM. DALIA TERZA CAPITALE SUDISTA 

I coreani respìngono verso il sud 
le truppe dell'invasore americano 

Forti perdite statunitensi "nonostante la rapida ritirata,, - Sbarco popolare 
a 70 Km. da Fusan - Un articolo del primo ministro coreano Kim Ir Sen 

TOKIO, 6 / — Grazie od una rapl-
d'^binia uvttnz&ta durata daU'a'.ba a! 
tramonto, le forze dell'esercito po­
poline coreano, composte di rejMrti 
di fanteria, di truppe motorizzate e 
di cani armati, sono discese oggi 
lungo la penisola coreana di oltre 
50 chilometri, liberando Pyongtaek e 
Sonirwan e penetrando in Cjonan, 
80 chilometri a t>ud di Seul e a soli 
55 chilometri da Tuejon, sede prov­
visoria del governo « qulfi'.lng » della 
Corea meridionale. Le forze ameri­
cane sono stato costrette a ripiegare 
In una serie di azioni di retro­
guardia. 

Il quartler generale americano par­
la di una ritirata di 10 miglia rispet­
to alle posizioni tenute ieri sera, ma 
queste Informazioni sono smentite 
dal corrispondente dell'a Associated 
Press » che conferma l'avanzata po­
polare fino a Cjonan. Del resto un 
portavoce militare ameriefino ha do­
vuto direttamente confermare tali 

Informazioni dichiarando che la 
linea de! fronte corre ot̂ gi lupgo il 
37. parallelo. In pratica l'esercito 
popolare coreano ha liberato l tre 
quarti del paese. La linea de! fronte 
parte, ad occidente, da Gjonan e 
seguendo più a *>ud 11 fiume Hon, 
passa per JongwoH e raggiunge, nel­
la costa orientale, Semcktok. 

In tutti 1 settori le forze ameri­
cane si ritirano quanto più rapida­
mente è possibile: è da notare che 
esse sono le sole formazioni rimaste 
a combattere, poiché i reparti bud 
coreani non esistono quasi più sulla 
linea del fronte, eia per !e larghis­
sime delezioni sia per le perdite su­
bite Dal canto loro gli americani 
cominciano anch'e*.Bl a perdere uo­
mini: nel combattimonti a sud di 
Suwon essi hanno avuto infatti 150 
morti' e 50 feriti. Queste cifre sono 
state fornite da radio Pyongjang e 
indirettamente confermate da fonte 
americana, da parte della quale el 

è ammesso che 1 reparti accerchiati 
ieri hanno perduto 1. 20% degli ef­
fettivi Radio Pyongjang dichiarava 
che le perdite americane erano forti 
« non optante la rapida ritirata delle 
truppe statunitensi ». N'olia ritirata 
Inoltre gli americani sono stati co­
stretti ad abbandonare feriti e mate­
riale. 

Altri importanti successi vengono 
segnalati in altri settori: forze del­
l'annata popolare, secondo notizie 
non confermate, avreb! ero spezzato 
il blocco navule statunitense, sbar­
cando a Yongdog. sulla cof»t-a occi­
dentale della Corea de1 sud e avrebbe 
iniziato di 11 un'avanzata verso 
Pchang. a 70 miglia dalla base na­
vale americana di Fusan, che è il 
solo porto in cui gli americani pos­
sono sbarcare materiale. 

Di fatto 1! fronte si sposta in con-
tlnuaz.lone verso sud e al comando 
americano pare si riponga ormai 
ogni speranza nella carenza di mu-

FORTE DENUNCIA DI PIETRO NENNI ALLA CAMERA 

La posizione del governo aggrava 
il pericolo di guerra per il nostro paese 

L'aggressione americana contro la Corea documen­
tata da Berti - Oggi parla il compagno Togliatti 

Il dibattito sulla situazione in-
ternazionale è proseguito ieri po­
meriggio alla Camera, toccando to­
ni di alto interesse. A nome del­
l'opposizione hanno pronunciato 
elevati discorai i compagni Giu­
seppe Berti e Pietro Nonni, i quali 
hanno affrontato in pieno il pro­
blema dell'aggressione americana 
in Corea e dell'aggravato pericolo 
di guerra. E' atteso con grande 
interesse l'intervento del compa­
gno Togliatti il quale quasi certa­
mente parlerà oggi. 

IL compagno BERTI ha iniziato 
a parlare riferendosi subito alla 
situazione coreana. Egli ha nco i -
dato i precedenti della politica 
americana in Asia, e in particolare 
nel Giappone. Giappone e Germa­
nia: il vecchio asse fascista è stato 
riportato dagli americani al ruolo 
di protagonista dell'aggressione an­
tisovietica e antidemocratica. In 
Giappone gli americani hanno ri­
costruito la industria bellica e ne 
possiedono oggi il 40 Te 

Berti ha poi esporto tre motivi 
per cui gli americani si son decisi 
ad usare la forza in Asia: gli utili 
che ne ricavano i monopoli (ai 
quali la guerra fredda ha fruttato 
nell'ultimo anno 16 mila miliardi!), 
l'opposizione che in America stes­
sa aveva trovato, da pane dei re­
pubblicani, la politica fin qui se­
guita (sicché -una prima legge di 
aiuti alla Corea era stata rigettata). 
ma soprattutto motivi di ordine 
internazionale, la sconfitta in Cina, 
la lotta di liberazione dei popoli 
asiatici, la perdita delle posizioni 
imperialiste americane in Asia. 

Queste posizioni erano compro­
messe anche nella Corea meridio­
nale. L'oratore ha descritto la gra­
vità della situazione esistente nel 
sud di questo paese, servendosi a 
questo scopo di fonti insospettabili 
americane. Da questa documenta­
zione risulta che gli stessi osser­
vatori americani erano inorriditi 
<• delle uccisioni e delle torture 
contro i comunisti nella Corea me­
ridionale «: quattromila case bru­
ciate, mezzo milione di cittadini in 
campi di concentramento, ecc. « Un 
governo di corruzione, di iniquità 
e di terrore -: così gli americani 
definivano il regime di Sì Man RI. 

E* in questo clima — ha ricor­
dato Berti — che si tennero le 
elezioni: i cadaveri dei comunisti 
uccisi vennero gettati sulle scale 
dei candidati dei parliti liberali 
per ammonirli! Eppure — fatto cla­
moroso — nonostante tutto, il go­
verno di Si Man Ri usci clamoro­
samente sconfitto nelle elezioni, e 
da .70 sezgi parso a 48 .su 210! E 
questo avveniva nei giorni imme­
diatamente precedenti il conflitto. 

Nessun dubbio che in Corea vi 
è stato un infame atto aggressivo 
americano, col fine di risollevare 
le sorti dell'imperialismo non solo 
in Corea ma a Formosa, in Indo­
cina, in Malesia, contro quei po­
poli. E questo quadro mostra tn 
tutta la loro reougnante luce le 
dichiarazioni di De Gasperi che ha 
parlato di « acces s ione bolscevica 
contro il regime democratico par­
lamentare » ( ! \ di » quinta colon­
na . (i patrioti assassinati da S! 
Man Ri!)-

Dono avere documentato come 
d i ste««ì americani ammettano che 
non esiste alcuna volontà di guer­

ra da parte dell'URSS, Berti si è 
avviato alla conclusione indicando, 
come prima ripercussione dei fatti 
coreani in Europa, il programma 
americano di fare della Germania 
la chiave di volta per la guerra 
antisovietica, mantenendovi l'occu­
pazione militare, favorendo il pia­
no guerrafondaio di Schuman, ven­
tilando l'inclusione della Germania 
nel Patto Atlantico, 

Per l'Italia — ha poi concluso 
l'oratore tra vivissimi applausi — 
questa strada di guerra sancita nel 
Patto Atlantico è la strada del­
l'abisso. Per questo, noi faremo 
tutto quanto sarà possibile fare per 
mandare all'aria i piani criminali, 
nell'interesse della pace « del­
l'Italia. 

Dopo un breve inciso di un ora­
tore minore democristiano, l'on. 
CONCETTI, il quale pure ha auspi­
cato misure antidemocratiche in 
Italia come corollario interno del 
Patto Atlantico, il compagno Pietro 
NENNI ha preso la parola tra la 
più viva attenzione dell'assemblea. 

Riferendosi anch'egli, fin dall'ini­

zio, agii avvenimenti di Corea, 
Nenni ha rilevato come si sia .ten­
tato da parte governativa di pro­
spettare la situazione in modo del 
tutto falso, come lo scoppio di osti-
(Contlnua In S.a pagina 7.a colonna) 

Giunta popolare 
eletta ad Ancona 

ANCONA. 7 — II Consiglio comu­
nale di Ancona ha eletto Ieri sera 
con i l voti su 30 votanti la nuova 
Giunta amministrativa. Sono risul­
tati eletti 1 cons glieri: a w . Ermene­
gildo Catallnl (comunista), a w . Ed­
gardo Gasacela (socialista), Renato 
Bastlanelli {comunista), Strio Pler-
mattei (comunista), prof. Angelo 
Sorgimi (comun sta), geom. Lamber­
to Marslgllani (repubblicano mazzi­
niano). 

In tal modo si è conclusa defini­
tivamente la crisi comunale della 
città dorica, determinata, come e 
stato reso noto, dalle dimissioni 
della precedente atnministrai ont e 
dal P.R.1. di tre assessori tra cui 
l'attuale sindaco ing. Barchesi. 

nizìoni e carburante che. a sua opi­
nione, dovrel^be colpire l'esercito 
popolare in conbeguenza della sua 
rapida avanzata: tale speranza però 
non può annullare il fatto che l'eser­
cito popolare « ha costretto le trup­
pe americane ad effettuare una riti­
rata generale ne! settore centrale 
della Corea ». come si esprime l't U-
nited Pre&s ». 

Si apprende che Kim Ir Sen. pri­
mo ministro della Repubblica popo­
lare coreana e capo dell'esercito 
popolare, ha scritto un articolo per 
il quotidiano londinese « Daily Wor-
ker » nel quale dichiara: « L'Unione 
Sovietica ha sconfitto i militaristi 
giapponesi e ha liberato il nostro 
paese, da tanti anni sotto l'oppres­
sione coloniale. Per la prima volta 
il popolo coreano ha conquistato 11 
potere della nazione ». In contrasto 
con il mandato sovietico ai coreani 
di «diventare gli artefici della pro­
pria felicità » Kim Ir Sen cita l'or­
dine diramato dal generale Mac Ar­
thur quando le truppe statunitensi 
sbarcarono in Corea nel 1945: «Tut­
to il potere amministrativo sul ter­
ritorio a sud del 38. parallelo è sotto 
la mia giurisdizione. La popolazione 
deve obbedire senza riserve agli or­
dini recanti la mia firma. Per tutto 
11 periodo d'occupazione militare la 
lingua ufficiale sarà l'Inglese ». « An­
cora una volta — aggiunge Kim Ir 
Sen — i sud-coreani si sono trovati 
in balla degli stranieri ». 

Il primo ministro coreano con­
fronta nel suo articolo la situazione 
esìstente nella Corea del Nord e nel­
lo Corea del Sud. e scrive che men­
tre la Repubblica popolare ha pro­
mosso la rifomia agraria e la nazlo-
riaì'-zazione dell'industria, la Corea 
meridiona'.e sta rapidamente avvian­
dosi verso il fallimento attraverso 
una politica di terrore, reazione. 
rovina e violenza « Gli Imperialisti! 
americani - - conolude K!m Ir Sen 
— ancora non han**o capito che 
oggi il popolo della Corea non è più 
q\iel!o che era Ieri; essi dovrebbero 
capire che il popoJo coreano non 
rinuncerà alle sue conquiste ed è 
deciso a non ricadere mal più sotto 
la schiavitù coloniale ». 

decisione del Consiglio di Sicurez»-
za è illegale perchè raggiunta eeiA-
za l'intervento della delegazione 
sovietica e con la presenza della 
delegazione nazionalista cinese. 

La Marina inglese non partecipa 
alla difesa di Formosa 

LONDRA. 6 — Da fonte ufficiale 
britannica viene comunicato oSgi che 
ie unità navali inglesi dell'estremo 
oriente hanno ricevuto l'ordine di li­
mitare la loro partecipazione alle ope­
razioni congiunte con la flotta ame­
ricana del Pacifico alla sola regione 
del conflitto coreano. La marina in­
glese non parteciperà pertanto ad al­
cuna azione concernente la difesa di 
Formosa. Il governo inglese intende 
mantenere nettamente separata in 
questione coreana da quella di Foi-
mosa. 

Il corpo dì Salvatore Giuliano giace seminudo sul tavolo di 
dell'obitorio di Castelvetrano, circondato da blocchi di 

marmo 
ghiaccio 

Una nota sovietica 
all'O.N.U.julla Corea 
LAKE SUCCESS. 6 — Risponden­

do ufficialmente all'invito dell'ONU 
perchè tutte le Nazioni Unite dia­
no 11 loro contributo alla risolu­
zione dei Consiglio di Sicurezza 
che appoggia l'intervento militare 
americano in Corea, un breve tele­
gramma sovietico a firma del vice 
ministro degli Esteri Gromyko ri­
chiama la precedente presa di po­
sizione dell'Unione Sovietica, la 
quale come è noto, rileva che la 

DRAMMATICA SLAMA NHL (UMITlìRn DI GASTBLVIì'IRAhU 

La madre di Giuliano sviene 
riconoscendo i resti di suo figlio 

"Ti hanno tradito., - Aumentano i dubbi sulla versione della po­
lizia - Fu il luogotenìe del fuorilegge a sparargli sotto l'ascella? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CASTELVETRANO, 6 — Anche 

oggi, sul finire del mattino, le stra­
de e le piazze di Castelvetrano 
sembravano impietrite nello stupo­
re, nella paura. Finestre sbarrate, 
porte socchiuse, sguardi timidi di 
paura: e su tutto uri silenzio, una 
grande luce allucinante che sem­
brava volesse spaccare in due la 
terra su cui era venuto a morire 
Salvatore Giuliano. 

Le « j e e p » della polizia a le auto 
dei giornalisti • sostavano impolve­
rate davanti i cancelli del cimi­
tero. A bordo di una macchina di 
affitto, di quelle che si vedono la 
domenica nei vicoli del pae^c, è 
arrivata alle 11 Mario Lombardo. 
una vecchietta nera, la madre di 
Giuliano. E' anivata piangendo, un 
mugolio forte, sorretta dalia figlia 
e dal genero. Avanti le trotterei-
lava, tenendola di tante in tanto 
per mano una nipotina. Una gran 
folla si è fatta loro incontro e, 
mentre Maria Lombardo si copriva 
il viso con le mani, la sorella di 

LA CAMPAGNA D I RACCOLTA P R O S E G U E IN T U T T A L ' U R S S 

Più di 56 milioni di sovietici 
hanno Urinato contro l'atomica 

A Mosca l'appello di Stoccolma è stato già sottoscritto da 2.687.000 
persone • In Cina sono state raccolte sinora 27 milioni di t irme 

siste, contrattacca e insorge non 
cancellano, anzi sottolinenno^cori 
energia, dinanzi al mondo, l'iniqui­
tà prepotente e la vigliaccheria 
dell'aggressione straniera alla Co­
rea, dell'invasione americana. 

. , PIETRO INGBAO 

MOSCA. 6. — Il Comitato 60-
vietico della pace ha ricevuto dati 
sulla campagna per la raccolta del­
le firme a favore dell'appello per 
il divieto dell'arma atomica, ini­
ziata nell'U.R.S.S. il 30 giugno. 

Approvando unanimemente la 
dichiarazicr.c del Soviet supremo 
dell'U.R.S.S. e firmando l'appello 
per l'interdizione dell'arma atomi­
ca, il popolo sovietico informa la 
Tass, appoggia pienamente la pa­
cifica politica estera staliniana per­
seguita dal Governo sovietico ed 
esprìme la 6ua solidarietà con tutti 
i partigiani della pace nel mondo. 

L'appello per il divieto dell'ar­
ma atomica viene firmato dagli 
operai, dagli scienziati, dai lavora­
tori della letteratura e delle arti, 
dai contadini, dagli studenti delle 
scuole superiori e tecniche, dagli 
impiegati degli enti sovietici, dagli 
operai delle cooperative di produ­
zione e rurali, dalle donne di casa. 

Secondo i dati locali, dal 30 g iù . 
gno (inizio della campagna) al 3 
luglio compreso, 56.807.705 cittadi­
ni sovietici hanno firmato l'appello 
di Stoccolma. 

L'appello del Comitato perma­
nente è stoto sottoscritto dagli ope­
rai d'avanguardia, dagli ingegneri 
e dai tecnici delle maggiori im­
prese di Mosca, Leningrado, Kiev, 
Baku, Stalingrado, Sverdlovrk e 
degli altri centri industriali del 
Paese. Firmando questo appello, 
essi si sono impegnati ad aumen­
tare la produttività del lavoro ed 
a superare i loro programmi di 
produzione. 

La raccolta delle firme si è lar­
gamente sviluppata presso le fat­
torie collettive e statali e le s u ­
zioni di macchine e trattori. Fir­
mando l'appello, i kolkoziani ti 
impegnano ad effettuare il raccol­
to nel modo, migliore, a dare al 

Paese più grano ed a contribuire 
quindi alla causa della difesa del­
la pace in tutto il mondo. 

Le organizzazioni pubbliche so­
vietiche, come i sindacati, le orga­
nizzazioni della gioventù e delie 
donne, partecipano attivamente al­
la campagna. Raccogliendo le fir­
me a favore dell'appello, queste 
organizzazioni svolgono un lavoro 
di popolarizzazione tra i lavorate* 
ri, mediante relazioni e conferenze 
«ulla situazione internazionale e 
sulla lotta per la pace, tenute nel­
le imprese, nelle fattorie collettive 
e fiatali, nelle stazioni di macchi­
ne e trattori, mediante comizi di 
caseggiato. 

La raccolta delle firme procede 
con grande entusiasmo nella capi­
tale dell'U.R.S.S. — Mosca — ove 
2.687.000 persone hanno già firma­
to l'appello. A Leningrado l'appel­
lo è stato sottoscritto da 1.300.000 
persone, a Kiev da 437.000, a Baku 
da 405.000. a Tbilissi da 264000, • 
Sverdlovsk da 323.000, a Odessa 
da 256.000. a Stalingrado da 168.000, 
a Gorki da 248.000. 

Anche in Cina la campagna con­
tro l'atomica prosegue con grande 
successo. Dai risultati parziali fino­
ra pervenuti, informa la Telep^css 
da Pechino, risulta che 27 milioni 
di cinesi hanno firmato l'appello 
di pace di Stoccolma. 

LA CAMPAGNA !N ITALIA 

105 mila firme 
nella provincia di Caserta 

La campagna per la raccolta delle 
adesioni all'appello di Stoccolma con­
tinua a svilupparsi anche in Ita­
lia con successi notevoli. 

A Flxenas decina di migliala di 

cittadini si sono raccolti nella Piazza 
degli Uffizi per ascoltare un discorso 
del compagno Emilio Sereni, membro 
de] Comitato mondiale dei partigiani 
della pace. 

Dopo aver sotto:{r.eato che la pro­
paganda governativa, essendo ormai 
costretta a riconoscere il peso del 
movimento per la pace pretende di 
farlo passare per una « Invenzione 
comunista ». Sereni ha affermato che 
la pace è oggi in grave pencolo e 
che spetta ai partigiani della pace 
di tutto il mondo 11 compito di di­
renderla evitando gli opposti errori 
dello spirito di capitolazione di fron­
te al pericolo e del settarismo. 

La brevità dello spazio ci costrin­
ge a riferire con la massima concisio­
ne i risultati della raccolta delle 
firme. Nell'Italia settentrionale nella 
giornata di ieri circa diecimila ade­

sioni sono affluite a] comitato per 
la pace di Pavia. Vigevano ha supe­
rato le 14 mila firme. Udine le 30 mi­
la. Ravenna in dieci giorni è passata 
da 25 a oltre 53 mila firme, Modena 
In una settimana è balzata da 130 
a 178 mila adesioni Altre 10 mila 
firme sono state raccolte a Bologna. 
Cremona ha toccato le 48 mila e 
Brescia ha superato le 80 mila. 

Il Rettore dell'Università- di Mila­
no, prof. De Francesco ha aderito 
con 11 seguente telegramma: « Aspi­
razione pace accomuna prescinden­
do ogni ideologia ». 

La notizia più importante ci giun­
ge però da Caserta che ha superato 
le 105 mila firme, toccando 11 70.2 
per cento dell'obbiettivo ponto e clas­
sificandosi seconda rispetto a tutte 
le citta d'Italia, rispetto agli obbiet­
tivi. 
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Il dito nell'occhio 
Politica for i» 
«Francia, Ita:ia e Belgio dovreb­

bero cercare di rendersi conto di 
quanto succede in Inghilterra eu in 
America dove discussioni e opposi­
zione sono scomparse ». Dal Momen­
to-Sera. 

Momento-Sera disapprova dunque 
le discussioni e l'opposizione. Ap-
prora la politica forte e magari l'in-
terrento armato. A parte Mussolini, 
anche Mac Arthur approva la poli­
tica forte e nnferrerjfo armalo. Ma 
tra il dire e il fare Quando non c'è 
di mezzo piazzale Loreto c'è di mez­
zo il generale Church. 

Chi s i f e r m a è p e r d u t o 
« Mac Arthur sta compiendo 11 suo 

massimo sforzo nel cercare di gua­
dagnar tempo per concentrare le sue 
i o g a t Xonnare una linea dt f*fe. , 

stenza che non Io costringa ad ab­
bandonare troppo terreno ». Dal 
Tempo. 

Perdere terreno, pnsii — dwc il 
generale Mac Arthur. Ma perderne 
troppo non è corretto. E allora per­
de tempo. TI generale Church, invece, 
guadagna tempo e terreno: informa­
tori giunti dall'Antartide ne segna­
lano la presenza laggiù. 

I l fasto del giorno 
< Come mal !a Repubblica della 

Corea del Nord, che ha una popo­
lazione di appena otto milioni di 
persone, non s'arresta di fronte al­
l'alt del massimo organismo Inter­
nazionale. e osa lanciare le sue di­
visioni contro I soldati della più 
potente nazione della terra ». An­
tonio Lavato, dal Quotidiano 

ASMODEQ . 

Giuliano, con uno scatto d'ira, si 
è tolta dal piede una scarpa e l'ha 
tirata con forza contro il gruppo 
dei fotografi gridando: «Lasciateci 
in pace una buona volta >.. 

Prima di poter vedere il cada­
vere di suo figlio clie giaceva al 
di là di una porta chiusa nella sa­
grestia della chiesetta del cimiti- ' 
ro, la madre di Giuliano ha atteso 
piangendo per tre ore. Finalmente, 
alle 2 del pomeriggio, da Palermo, 
sono arrivati il giudice istruttore 
Mauro, il Procuratore generale 
Fili, il medico legale Del Garbio. 
E dietro i giornalisti, tra i lampi 
di magnesio e il ronzio ostinato 
delle macchine da presa, arrivate 
di col; u qua.=i stessero in agguato, 
si è 'evato ancora rabbioso il pian­
to -'elle due donne. Quando poi il 
<-jppo dei funzionari, con in mez-
r.o i tre contadini, è entrato nella 
chiei-etta per vedere <. lui », nel ci­
mitero si è fatto improvviso il si­
lenzio. Si sentiva solo un trasci-
care di piedi, ordini a mezza boc­
ca, poi un urlo, un pianto alto che 
si è tenuto su come un brivido in­
terminabile che ha spazzato via 
per un attimo dal volto di tutti 
quelli che stavano fuori, ad atten­
dere nel sole, ogni espressione. 

«L'ha visto»', ha mormorato 
qualcuno. Più tardi ci hanno rac­
contato che la vecchia donna, ap­
pena visto il figlio disteso sulla 
lastra di marmo, ha lanciato un 
grido altissimo ed è svetuta. La 
crisi nervosa è durata qualche mi­
nuto. poi, di scatto, Maria Lom­
bardo si è ripresa e con passo 
fermo si è avvicinata al cadavere, 
l'ha baciato ripetutamente in fron­
te e si è inginocchiata a pregare. 
A questo punto il procuratore ge­
nerale le ha chiesto: «Conosce lei 
a chi appartiene il cadavere che 
le sta di fronte? ». « Questo è mio 
figlio — ha risposto la donna —-: 
Salvatore Giuliano, da me parto-
r.to 28 anni fa >». 

/ / polso insanguinato 

La dichiarazione è stata assunta 
a verbale dal cancelliere e, subito 
"ono entrati nella stanzetta la so­
rella del bandito sorretta dal ma­
n t o e interne al figlioletto, recan­
te un fascio di fiori. Giuseppina, 
fra le lacrime, ha esclamato: « T u -
r:ddu come ti hanno tradito i tuoi 
compagni, come ti hanno tradito-. 
La m-dre ha fatto eco singhiozzan­
do con parole smorzate: « figlio mio 
diletto, che brutta fine hai fatto». 
Il nipotino ha quindi deposto ì 
fiori sul petto dello zio e poi si è 
andato a rifugiare fra le braccia 
del padre, muto, sbiancato in viso 
e con le mascelle in continuo tre­
mito. 

fi cadavere di Salvatore Giu­
liano giaceva seminudo, vestito con 
: soli pantaloni grigio-verde, scal­
zo. La testa era sorretta da un 
travicello corto, un ciocco da fuo­
co; le braccia abbandonate lungo 
i fianchi, i piedi pallidi e già in­
gnil l i i , divaricati, smilzi. Un viso 
beilo, quello del «bambino Giulia­
no », ben disegnato e composto an­
che nella morte. I segni dei colpi 
apparivano nettissimi: 7 in tutto, 
due soli mortali, sotto l'ascella d e ­
stra, quasi nascosti dalle braccia. 
Il polso bruno era tutto insangui­
nato. Così anche la spalla destra, 
la fronte e le nocche delle dita; 
il pallore del corpo quasi gigan­
tesco contrastava con il colorito 
bronzeo del volto. Dalla bocca, 
semiaperta e rigida come una fes­
sura di legno, brillavano candidi 
due file di denti Derfetti. 

Dopo il riconoscimento ufficiale 
da parte dei familiari e l e ultime 

fotografie, il medico ha proceduto 
alla autopsia del cadavere. Per 
prima è stata sezionata la testa. Il 
cervello è stato estratto e messo 
in un barattolo di alcool per essere 
inviato al museo di antropologia 
criminale a Roma, insieme al cal­
co dr gesso del volto. Il corpo, se 
:ì Ministero degli Interni non ema­
nerà ordini in contrario, .sarà con­
segnato alla famiglia e tumulato 
a Montelepre. Ieri stesso la >orel­
la di Giuliano ha commissionalo 
all'unico ebanista di Montojepie 
una cassa di mogano nero del prez­
zo disettantamila lire e dompni 
mattina alle otto dovrebbe avveni­
re il trasporto. 

Chi lo ha ucciso? 

A 48 ore dalla tragica sparato­
ria i siciliani non sembrano an­
cora essersi riavuti in pieno dalla 
notizia folgorante della morte di 
Salvatore Giuliano. 11 « r e di Mon­
telepre •> è morto e su quc-slo or­
mai non vi sono più dubbi. Ma chi 
lo ha ucciso? Perchè lo hanno uc­
ciso? E, fra tutte le congetture 
fatte a bassa voce e che informano 
le conversazioni popolari, un dato 
di certezza appare ormai indiscus­
so e cioè che la « versionf uffi­
c ia le» data ieri sera alla stampa 
dal capitano Perenzc, l'« uccisione 
di Giuliano», non convince, non 
soddisfa nessuno; tante sono le 
contraddizioni, gli errori, le ^con­
cordanze, le illogicità di cui è m-
tessuta. Tutti sono convinti che la 
morte di Giuliano è dovuta, più 
che al successo dei piani strategici 
del colonnello Luca, all'azione di 
quegli stessi gruppi mafiosi che lo 
hanno creato. Da troppo tempo in­
fatti, Giuliano si era trasformato 
in un eventuale e pericoloso te ­
stimone. 

Sulla prima questione: « Chi ha 
ucciso Giuliano? ». le cose non ap­
paiono più cosi chiare, oggi, come 
era sembrato ieri, a leggere i co­
municati del C.F.R.B. e della Pre­
fettura. « Molte cose rimarranno 
nel mistero commenta a questo 
proposito il giornale palermitano 
indipendente «L'Ora»» — e l'inte­
resse potrebbe essere quello di sa­
pere, non come e attraverso quali 
mezzi sia stato ucciso Giuliano, ma 
di conoscere se è s^nta necessaria 
l'uccisione per catturarlo -. 

Queste sono le cose che vuol sa­
pere la gente, oggi, in Sicilia: Chi 
è che aveva intere.-se a non far 
parlare Giuliano? Chi aveva inte­
resse a vederlo morto? Chi è stato 
che ha regalato morto Salvatore 
Giuliano al capitano Perenzc? La 
risposta è una sola: i suoi antichi 
alleati e protettori. I nomi di co­
storo circolano sulla bocca di tutti 
da anni, fin dai tempi deli'EVlS: 
il duca di C , il principe di M., .1 
barone di G., ecc.; il capomafia dor» 
tizio o don caio, padroni ed alleati 
di Salvatore Giuliano, congegnato 
ieri cadavere ai carabinieri dopo 
avergli latto firmare :1 memoriale 
prodotto al processo di Viterbo nel 
quale Giuliano si autoaccusava co­
me unico autore della strage di 
Portella. 

A questo punto si inseriscono l e 
contraddizioni della «versione uf­
ficiale» a rendere più probante la 
tesi che vuole la morte di Giuliano 
come il risultato di un ennesimo 
delitto di mafia, di un «tradimen­
to», come ?i dice qui tra mafio«i. 
Ed infatti: il capitano Perenze d i ­
chiarò di aver freddato !u| perso­
nalmente il bandito sparandogli di 
fronte, sul limitare del cortile De 
Maria, a Castelvetrano. Ebbene, l e 
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